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Percorso di ascolto di alcune tra le più

significative pagine del “Diario” di Anna 

Frank. 



Contestualizzazione storica dell’opera 

evidenziando il valore umano della 

stessa, riferendola alle circostanza che 

l’hanno vista nascere, al suo 

ritrovamento e ad alcuni essenziali tratti 

della biografia dell’autrice. 

Anna Frank nasce a Francoforte sul 

Meno, in Germania nel 1929 da una 

famiglia di religione ebraica.

Per una famiglia ebrea è pericoloso 

vivere nella Germania nazista di Hitler e, 

per questo motivo, nel 1933 Anna 

emigra con i suoi genitori in Olanda. 



Qui Anna Qui Anna 

trascorre trascorre 

spensierata gli spensierata gli 

anni della sua anni della sua 

infanzia. infanzia. 
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Nel 1940, durante la Seconda Guerra 

Mondiale, i soldati di Hitler occupano 

l’Olanda. 

Nell’estate del 1942 Anna si nasconde con 

la sua famiglia e alcuni amici in un 

alloggio segreto.
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LL’’alloggio segreto alloggio segreto 

si trova nel centro si trova nel centro 

della cittdella cittàà di di 

Amsterdam.Amsterdam.
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Pochissime persone conoscono il rifugio 

segreto dei Frank.

Tra queste ci sono Elli e Miep, due amiche 

di Anna che hanno il compito di portare ai 

rifugiati cibo e informazioni sul mondo 

esterno.
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Nell’estate del 1944 la Polizia scopre il 

rifugio segreto e arresta e deporta Anna ed 

i suoi famigliari nel campo di 

concentramento di Bergen Belsen nel 1945.
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Dopo la guerra, alcune persone trovano 

il diario di Anna nella soffitta 

dell’alloggio segreto.



I ragazzi hanno poi scritto testi 

individuali in cui confrontavano la loro 

vita con quella di Anna. 



Ecco le somiglianze rilevate:

Anche a me, come ad Anna, piace molto leggere, 
scrivere testi, fare sport o andare in bicicletta. 
Nicola

Entrambe siamo molto agitate e non riusciamo a 
stare ferme nemmeno un attimo. Io, come lei, 
chiacchiero un sacco e star zitta è difficile. In una 
situazione simile non avrei resistito per molto! 
Anche a me piace molto aiutare il papà in tutti i 
lavoretti che fa. Anna

Ad entrambi piace il gelato. Giovanni

Anche io, come Anna, mi diverto a fare gli scherzi. 
Giacomo



E le differenze…

Io posso andare in qualsiasi negozio, lei 

non poteva perché era ebrea. Rosa



Anna studia nel rifugio con suo papAnna studia nel rifugio con suo papàà, io ho la , io ho la 

fortuna di andare ad una scuola pubblica. Lei fortuna di andare ad una scuola pubblica. Lei 

non poteva uscire per non farsi scoprire, io non poteva uscire per non farsi scoprire, io 

posso andare dove voglio  e sono fortunato a posso andare dove voglio  e sono fortunato a 

vivere in un paese dove non cvivere in un paese dove non c’è’è la guerra. la guerra. 

NicolaNicola

Anna deve lavarsi dentro una vaschetta, Anna deve lavarsi dentro una vaschetta, 

mentre io faccio la doccia. mentre io faccio la doccia. 

Lei doveva fare i suoi bisogni in un vaso, Lei doveva fare i suoi bisogni in un vaso, 

mentre io uso il water. Giovannimentre io uso il water. Giovanni

I suoi genitori devono darle il permesso di 

leggere un libro, a me non serve perché

leggo libri adatti alla mia età. Davide



Quando Anna o qualcuno della sua 

famiglia si ammalava non potevano 

chiamare il dottore o andare in 

ospedale, ma qualcuno doveva di 

nascosto portare le medicine. Io invece 

quando sono malato posso andare in 

ospedale dove i dottori mi curano. 

Angelo

Io posso salire sui pullman senza 

divieti. Giulia



Abbiamo immaginato di poter intervistare Abbiamo immaginato di poter intervistare 

Anna. Ecco cosa le abbiamo chiesto:Anna. Ecco cosa le abbiamo chiesto:

-- -Come ti viene 
l’idea di scrivere 
un diario?

I miei genitori al mio 

tredicesimo 

compleanno mi hanno 

regalato un 

quadernetto. Da quel 

giorno esso diventa 

Kitty, un’amica 

immaginaria. Lo uso 

per sfogarmi e per 

raccontare le mie 

giornate.



Com’è la tua vita nel rifugio 
segreto? Come passi il tempo?

Nel rifugio c’ è sempre molta ansia che la Gestapo ci 

scopra e ci porti nei campi di concentramento.

La mia vita nel rifugio segreto è noiosa perché non ci si 

può muovere: bisogna parlare sottovoce per non farci 

scoprire e tenere sempre le tende chiuse per non farci 

vedere. Passo il tempo leggendo, studiando, dormendo 

ed insegnando a mio papà l’olandese o aiutandolo con 

dei lavoretti. A volte litigo con la mamma o con la 

signora Van Daan.

Siccome di giorno dobbiamo stare tranquilli, di sera 

facciamo un po’ di ginnastica anche se si sta stretti.

Quando è iniziato l’inverno abbiamo acceso la stufa, ma 

faceva troppo fumo e quindi facevamo fatica a respirare.

Sono anche sempre quella più criticata.

Un nuovo passatempo è guardare dal cannocchiale, al 

buio, la finestra illuminata dei vicini.



-Qual è la tua 
paura più
grande?

La mia paura     

più grande è

quella di essere 

catturata e 

portata dai 

nazisti in un 

campo di 

concentramento. 



Aiutandoci 

con 

l’articolo 

tratto dal 

Popotus Av 
del 5/10/17 

riflettiamo 

su chi 

possa aver 

tradito gli 

ospiti del 

rifugio 

segreto



Discussione 

finale sui fatti 

di attualità


